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I NURAGHI: TECNICHE COSTRUTTIVE

Secondo  l'esimio  Prof.  Lilliu,  dire  architettura  militare  e  dire
nuraghi  è la stessa  cosa,  dire  nuraghe  e dire  Sardegna  è anche,
entro  certi  limiti,  la stessa  cosa.   

l  Nuraghi,  infatti ,  danno  figura  e  rilievo  allo  scenario  fisico  ed
umano  del  presente  in  Sardegna,  come  lo  dettero  al  tempo  in
cui  furono  costruiti  a  migliaia  e  furono  usati  ed  occupati,  con
alterne,  vicende,  per  lunghi  secoli.

Li  costruirono,  appunto,  popolazioni  indigene,  di  stirpe
mediterranea  preindoeuropea,  chiamate  dagli  scrittori  classici:
IoIei,  Balari  e Corsi.

Preindoeuropeo  o substrato  mediterraneo  è anche  il  nome  del
monumento  :  NURAGHE-NURACHE-NURAXI-NURACI-NURACU,
che  vorrebbe  significare:  mucchio  cavo,  costruzione  cava,  torre
cava  dal  vocabolo  ''nurra''  che,  nel  dialetto  sardo-montano
(nuorese)  significa  ''Cavità''.

Il monumento  è, già  ricordato  nelle,  tradizioni  letterarie,  sia dai
Greci  col  nome  di  "Tholoi"  e di  ''Dedalei"'.  Sia dai  Romani  che  li
indicavano  con  termini  "Castra''  (castelli)  e  "Spelonche",  gli  uni
guardando  all'architettura,  gli  altri  alla  loro  funzione  originaria  di
fortezze.    

Oggi  si conservano  circa  7000  Nuraghi   diffusi  dappertut to.
Costruiti  da  schiavi  o semi- schiavi,  i Nuraghi  rappresentano  un

grande  sforzo  umano,  economico  e  sociale  e,  l'esito  di  una
situazione  storica -politica  di  non  poca  efficienza.

Diverse  sono  le  caratteristiche  costruttive  dei  nuraghi:
Nuraghi  a  corridoio  -  Nuraghi  a  Tholos  -  Nuraghi  di  tipo
complesso .

Nuraghe  a  corridoio  o Pseudo  nuraghe:
(1800-  1500  a.  C. circa)  :  è  costitui to  da  un'imponente  massa

muraria  a  "secco"'  circondata  quasi  sempre  da  murature
ellittiche  o quadrangolari  (raramente  circolari),  in genere  elevate
fino  a 10  metri.      

È  attraversata  da  un  corridoio  dal  tetto  piatto  coperto  con
lastroni.  

Il  corridoio  è  quasi  sempre  "cieco",  cioè  chiuso  ad
un'estremi tà;  non  mancano  casi  di  corridoi  attraversanti  la
massa  muraria  con  duplice,  ingresso  (Sa  Mura  e  mesu  di
Silanus).

Nuraghe  a  Tholos:
(1500- 1000  a.  C. circa):  è costitui to  da  una  torre  tronco- conica

che  richiama  l'idea  di  un  secchio  capovolto,  con  le  pareti
progressivamente  inclinate  verso  l'interno  e  perciò  più  stretto
alla  sommità.  Elevato  per  mezzo  di  filari  sovrapposti  di  grandi
pietre  attorno  ad  uno  o  più  vani  centrali  con  tetto  a  pseudo
volta.  Le  torri  potevano  raggiungere  anche  25  metri.  I  massi
venivano  portati  in alto  su piani  inclinati  con l'aiuto  di  leve.

Si accede,  al  nuraghe  per  mezzo  di  un'apertura,  generalmente



fatta  ad  architrave,  non  molto  alta  che  guarda  quasi  sempre  ad
est  o a sud-est;  al  riparo  quindi,  dal  vento  freddo  di  Maestrale.

Appena  si entra  si  trova  subito  un  corridoio  più  largo  e più  alto
della  porta  che  conduce  ad  una  stanza  interna  circolare
(formata,  solitamente  da nicchie,  da una  a quattro,  ai  lati).  Molto
spesso,  appena  si  entra  nel  corridoio,  si  trova,  a  sinistra
un'apertura,  dove  inizia  la  scala,  ricavata  dal  muro  perimetrale
del  nuraghe.

Nuraghe  di  tipo  complesso:
sul  finire  del  secondo  millennio  a.  C.  alle  antiche  e  semplici

torri  nuragiche  a  tholos,  isolate,  si  aggiungono  altri  corpi
addossati  variamente.

Il nuraghe  primitivo  vien  collegato,  mediante,  possenti  bastioni
a  torri  minori  laterali,  in  numero  di  3,  o  5.  Questi  nuraghi
vengono  chiamati  “Polilobati ”  in  quanto  le  torrette  perimetral i
figurano  come  tanti  lobi  in  cui  si  espande  la  massa  centrale
dominata  dal  cono  maggiore  detta  "Mastio''.

A  seconda  del  numero  delle  cuspidi  turri te  si  distinguono
nuraghi  “tri lobati ” ,  “quadrilobati' '  e ''pentalobati ” .





NURAGHI  DI  SILANUS

I  Nuraghi  di  Silanus,  sulla  base  degli  esemplari  meglio
conservati  si  possono  distinguere  in  3  tipi  a  loro  volta  divisibili
per  maggiori  e più  accentuate  affini tà:

NURAGHI MONOTORRE A PIANTA CIRCOLARE_
S. Sabina;  Corbos 1; Murartu  (Navras);  Sa Menta;  Su Furrighèsu;
Sòrene;  Santi  Dorzi  Oinu;  S, Marcu;  Sa Maddalena 2;
Muros  Rujos I e 2;  Tinnìas;  Ruju.

NURAGHI A PIANTA INDEFINIBILE PER ESIGUITÀ DI TRACCE
Columbos;   Sos PassjàIes;benàrigonzu;  ContonaIe;  AbrìIes;
Giorgi  TiIe Ordàri;  Pedru  Pedru;  S, Maria  1 e 2;  Tulèsi;
Sa Mura  e S'lnzàmu;  Zòddoro,

NURAGHI MONOTORRE A PIANTA PSEUDOCIRCOLARE
Su Malaccorru;  Sos Monumentos.

TIPO COMPLESSO     Sa Turra;  Sòrighes;  Orrèddo;  Orolìo.

TIPO ABNORME      Sa Ittiri;  Ortu.

NURAGHI MONOTORRE A PIANTA ELLITTICA
Siligògu;  Su Canòligu;  Sa Mura  e S'UIimu;  Muros CùncuIos.

1 SCRIVE IL PROF. LILLIU: QUATTRO TOMBE DEI GIGANTI FANNO PARTE DI UN INSIEME CON PUNTO DI
RIFERIMENTO NEL MAESTOSO NURAGHE CORBOS,  DOVE SOGGIORNARONO PER LUNGHISSIMO  TEMPO
FAMIGLIE  EMINENTI  DELLA  CIVILTÀ  _NURAGICA,  VIVENTI  NEL_UBERTOSO  CAMPO  DI  SILANUS.  ESSE
EBBERO  LA  LORO  ULTIMA,  PRINCIPESCA  DIMORA  NEI  MAUSOLEI  DI  TOMBA  DI  ''CORBOS'',  "PEDRA
LONGA”,  SA MURA RUIA'',  ''S'ABBAIA''.

IL  SITO DI  NURAGHE CORBOS VENNE RIUTILIZZATO  IN  EPOCHE SUCCESSIVE FINO  AI  ROMANI,  LO
ATTESTANO LE NUMEROSE TRACCE DI EDIFICI SPARSE NELLA VALLE.

2 IN  LOCALITÀ  "SA  MADDALENA"  FU  RINVENUTO  NEL   1889  UN  RIPOSTIGLIO  DI  _BRONZI
NURAGICI_CHE COMPRENDEVA,  OLTRE A NUMEROSE PANELLE DI  RAME E FRAMMENTI  AMORFI,  ANCHE
VARI PUNTALI DI LANCIA, BIPENNI, PUGNALI, UNA SCURE E VARI FRAMMENTI DI FIBULE.

 LA  SCOPERTA AVVENNE  DURANTE I  LAVORI  PER LA  CAVA  DI  PIETRE IN  TERRENO DI  UN  CERTO
ANTONIO DAU,  IN PROSSIMITÀ DI  UN RUDERE, FORSE NURAGICO,  INDICATO COL NOME DI "MUROS DE
ROSARIU'',  DOVE  SI  RECUPERARONO  FRAMMENTI  VARI  DELL'ETÀ  NURAGICA.  _GLI  OGGETTI  DEL
RIPOSTIGLIO VENNERO RECUPERATI PER IL MUSEO DI CAGLIARI A CURA DEL PROF. F. VIVANET 

SEMPRE IN  LOCALITÀ  "SA  MADDALENA”,   INTORNO AGLI   ANNI  40,  DURANTE I  LAVORI  AGRICOLI,
VENNERO RINVENUTI DEI PANI DI BRONZO, VENDUTI, POI AD UNO STRANIERO.





IPOTESI  SULL'USO  DEI  NURAGHI

Fin  dal  passato,  sono  state  date  diverse  e  curiose
interpretazioni  sull'uso  e  destinazione  dei  Nuraghi.  Alcuni  li
ritennero  templi  o  tombe  (Manno,  Lamarmora,  Angius);
abitazioni  (Spano);  uso  polivalente  (Pais);  tempio  del  Dio  Sole
(Maxia).  Secondo  prof.  Lilliu,  il  più  grande  studioso  della  Civiltà
Nuragica,  i  nuraghi,  nella  massima  parte  sono  da  ritenersi
costruzioni  di  carattere  e d'uso  militare  fisso.

Le,  torri  semplici  costituivano  una  specie  di  ''limes”  a  batterie
di  fortini  ospitanti  una  cellula  di  soldati  con  funzioni  di
aggiramento  o  di  copertura  durante  gli  assedi  dei  Nuraghi
plurimi  o  castelli.  I  Nuraghi  proteggevano  il  borgo  ed  in  essi,
durante  l'assalto,  si  mettevano  al  sicuro,  come  nei  castelli
medievali,  donne,  vecchi,  bambini  e  si  poneva  in  salvo  il
bestiame  che  serviva  ad alimentare  soldati  e popolazione  civile.

L'acqua  potabile  la si attingeva  da  pozzi  scavati  dentro  i cortil i
dei  bastioni  o nelle  camere,  degli  antemurali  (v.  Barumini,  Losa,
S. Antine).

Non  è da  escludere  che  dei  nuraghi  di  forma  semplice  fossero
stati  abitazioni  di  pastori  e contadini.

Ci sembra  di  un  certo  interesse  l'ipotesi  di  Pittau.  Egli  parte  da
un  esame  linguistico  e dalla  considerazione  che  i  Nuraghi  erano
inabitabili  per  mancanza  d'aria  e di  luce  oltre  che,  per  il  freddo  e
I'umidità  degli  ambienti,  i  Nuraghi  avevano  esclusivamente
destinazione  religiosa  di  altrettanti  templi  o  anche  tombe  degli
eroi  e degli  antenati,  divinizzati,  dei  sacerdoti  e sacerdotesse,  e
dei  capi  tribù,  più  precisamente,  numerosi  nuraghi  semplici  sono
stati  altrettante  "cappelle"  ad  uso  privato  dei  singoli  gruppi
familiari  o  delle  singole  tribù.  I  Nuraghi  complessi  sono
altrettanti  santuari  pubblici  ad uso comune  di  più  tribù' '.



ALUNNI 

ARCA FRANCESCO 
CAPPAI ANTONELLA 

CAPPAI FABRIZIO 
DEMONTIS ELISA
FAEDDA PIERO 

MASALA ALBERTO 
MORITTU SAMUELE 
MURA ELISABETTA 

NINU MANUELA 
PINNA LAURA 

SERRA MAURIZIO 
SERUSI PAOLO 
VIRDE ANGELO 
VIRDIS ANDREA 

PES DINO 
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